
• E noi tutti, a viso scoperto, contemplando
come in uno specchio la gloria del Signore,
siamo trasformati nella sua stessa immagine,
di gloria in gloria, secondo l'azione del
Signore, che è lo Spirito (2 Corinzi 3:18)



• Alister McGrath dice: “... la spiritualità si
occupa di formare, abilitare e rendere matura
la <persona spirituale>”



• Come un bimbo divezzato sul seno di sua
madre (Salmo 131:2)



• Dialogo dunque sono



Peter L. Berger e Thomas Luckmann
La realtà come costruzione sociale

• Diversamente dagli altri esseri viventi l’organismo
umano continua a svilupparsi biologicamente
mentre è già in relazione col suo ambiente.

• La formazione dell’io deve essere compresa in
rapporto al crescente sviluppo dell’organismo e al
processo sociale in cui l’ambiente naturale e
quello umano sono mediati dall’influenza degli
altri.

• Lo stesso processo sociale che determina il
completamento dell’organismo produce l’io nella
sua forma particolare, culturalmente relativa



• Il dialogo ha bisogno di discepoli e discepole



• Il fine del dialogo è il dialogo



Borgna

• Cos’è il dialogo? Un colloquio, e il colloquio 
siamo noi stessi. 



• Oppositori del dialogo



• Lasciarci andare al dialogo, tuttavia!



• Il dialogo ha bisogno di un contesto di libertà



• Nonostante questo



• Il mistero del dialogo



Levinas

• “Nel dialogo, contemporaneamente, si scava
una distanza assoluta tra l’Io e il Tu, separati
assolutamente dal segreto inesprimibile della
loro intimità, essendo ciascuno unico …, senza
comune misura né dominio disponibile per
una qualsiasi coincidenza, e, d’altra parte, è
anche qui che si dispiega…la relazione
straordinaria e immediata del dia-logo che
trascende questa distanza senza
sopprimerla…”.



Discepolato e disciplina



Balthasar Hubmaier

• Leonhart: Quanti tipi di fede ci sono?  Hans: 
due tipi, una fede morta e una fede viva; 

• Leonhart: Cos’è la fede morta? Hans: è quella 
senza frutti e senza le opere dell’amore, 
Giacomo 2:17; 

• Leonhart: Cos’ è la fede viva? Hans: è quella 
che produce i frutti dello Spirito e opera per 
mezzo dell’amore, Galati 5.



Bender

• “La visione anabattista ruotava attorno a tre
enfasi; la prima, una nuova concezione
dell’essenza della Cristianità come discepolato;
la seconda, una nuova concezione della chiesa
come fratellanza; e la terza, una nuova etica
dell’amore e della non resistenza”



La condivisione dei beni
Se uno possiede i beni del mondo

Pochi o molti non importa
E vede suo fratello
Afflitto dal bisogno

E non dà prontamente
Il dono che egli ha ricevuto

Come potrebbe egli dare la sua vita per l’altro?
Se egli nelle piccole cose

Non è trovato fedele
E ricerca solo il suo interesse

E ad esso resta attaccato
Chi affiderà a lui

I beni eterni?
Dunque cerchiamo l’amore

Che sa prendersi cura



Menno Simons 

• “Benché molti di loro hanno tanto di tutto...
essi tollerano che molti dei loro membri poveri
e afflitti (malgrado questi abbiano ricevuo il
battesimo e partecipino alla cena del Signore
con loro) chiedano l’elemosina; e poveri,
affamati, sofferenti, vecchi, zoppi, ciechi e
malati elemosinano il pane alle loro porte”



• Oh, maestri, maestri! Oh, amati maestri, dove sono i
frutti dell’evangelo che predicate? Dov’è il significato
della cena che voi amministrate? Dove sono i frutti
dello spirito che avete ricevuto? E dov’è la
giustificazione della vostra fede che voi mostrate agli
ignoranti e ai poveri con tanta pompa magna? Non è
solo ipocrisia quel che predicate, sostenete e
affermate? Vergognatevi della vostra vana
predicazione e del vostro inutile spezzare il pane del
vostro facile evangelo che avete praticato in questi
anni, con le vostre dottrine, i vostri sacramenti, che
avete annunciato ai vostri bisognosi, miserabili che
sono lungo la strada...



Peter Riedeman
• Noi non permettiamo a nessuno dei nostri membri di essere mercanti o

commercianti, poichè sono attività peccaminose. Il saggio insegna: <E’
praticamente impossibile per un mercante o un commerciante essere
esente da peccato>. <Come un chiodo è fissato fermamente nella fessura
tra le pietre, così si incunea il peccato tra il vendere e il comprare>.
Dunque, noi non permettiamo ad alcuno di comprare con il fine di
rivendere, come fanno i mercanti e i commercianti. Ma quando noi
compriamo cosa è necessario per i bisogni della nostra casa o del nostro
mestiere, e usiamo i materiali e vendiamo quanto viene prodotto, questo
va bene e non è peccato. Quel che è sbagliato, comunque, è comprare un
articolo e venderlo nella stesso stato in cui era stato comprato solo per
fare profitto. Questo rende l’articolo più caro per i poveri, rubando pane
dalla loro bocca e forzandoli a diventare nessuno, ma schiavi dei ricchi [...]
Tali persone usano la povertà come un pretesto e nel frattempo mettono i
loro profitti al primo posto, e pensano ai poveri solo come a coloro che
hanno un solo centesimo nella loro borsa. Perciò noi non permettiamo ai
nostri di commerciare, ma diciamo con Paolo che essi dovrebbero fare un
onesto lavoro manuale, affinché essi abbiano qualcosa da dare a chi è nel
bisogno.



Il giuramento

• “Fate che le vostre parole siano un giuramento 
giurato davanti a Dio e davanti al mondo”

• (Menno Simons)



San Gallo

• “... la loro condotta e la loro attitudine sembrò
alquanto pia, santa e senza colpe. Essi
evitavano vestiti costosi, rifiutavano cibi e
bevande costose, vestivano con rozzi materiali,
coprivano i loro capi con ampi cappelli di
feltro, il loro camminare e la loro vita erano
molto umili. Non portavano armi né
giuravano, né avevano un pugnale, eccetto il
coltello del pane... Essi non giuravano,
neanche l’obbligatorio giuramento civile...”



La non violenza

• “Cara figlia, non si può desiderare il male del
tuo nemico, ancor meno fargli del male. Non
odiarlo, nè devi vendicarti...”



Il grande mandato

• Zingari dell’evangelo



Disciplina 



Quando il figlio rinato è santificato
[...]

Egl’anche insegna e sottomette il suo corpo
E ogni cosa a Cristo ritorna

[...]
Così una persona vive in obbedienza

Nel timore e nel volere di Dio
[...]

Egli crede e ama, nessuno addolorando
Esercitando se stesso dal profondo del suo cuore nella Parola 

di Dio
La quale è il suo nutrimento e la sua vita

Egli dona generosamente
La disciplina cristiana e il frutto della fede

Che Cristo cerca tra i suoi



Il culto, la preghiera e il canto



La riprensione fraterna



Hans Nadler, venditore ambulante di aghi

• Ho accettato il segno dell’acqua (il battesimo), per
mezzo del quale i miei fratelli e le mie sorelle
sanno che io voglio essere unito a loro, ed essere
pronto alla riprensione per mezzo della Parola di
Dio. Dove sbaglio, io voglio accogliere tale
riprensione. Essi pure accetteranno la mia
riprensione, così come Cristo dice nella Scrittura:
<Se vedi tuo fratello sbagliare, riprendilo...>.
Questo è il comando cristiano che abbiamo tra di
noi. Se egli si rivede, è nuovamente accolto nella
comunità. Nel frattempo la comunità prega Dio
per lui affinché egli si riveda



Matteo 18

• Se tuo fratello ha peccato contro di te, va e 
convincilo fra te e lui solo. Se ti ascolta, avrai
guadagnato tuo fratello; ma, se non ti ascolta, 
prendi con te ancora una o due persone, 
affinché ogni parola sia confermata per bocca
di due o tre testimoni. Se rifiuta d'ascoltarli, 
dillo alla chiesa; e, se rifiuta d'ascoltare anche
la chiesa, sia per te come il pagano e il
pubblicano.




